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profilo. "Nel piano di mezzo S. Agostino tiene le sante insegne colla ini tra, 
,li fronte a lui S Lucia le tiene colla destra. La Madonna, che sie(le sul 
trono, cli forma piuttosto barocca, è po ta un po' più in dietro, nell' ac"e 
comune delle due bilancie immaginarie, volge la testa ver'o llestra. mentre 
il putto che tiene in grembo, f,t atto di benedizione a sinistra. Anche il 
colorito del !luadro è molto caratteri tico per la ua na cente nuoya maniera. 
Amico, nei dipinti della ua maniera preceùente - rapprf'sentata ,lagli 
affre chi in S. Frediano e in S. ecilia -, seguendo le tradizioni .lella 
pittura bolognese, e i precetti artistici dell' epoca precedente, aveva pre· 
.liletto i colori sorridenti e le ombre leggere. Qui invece i colori sono 
qua i sgradevolmente ottn i e scuri, le ombre nere, l)e~anti; da sfondo 
serve un cielo fosco con nubi scure. 

Anche la Pietà in S. Petronio, cii recente re ·taurata accuratamente 
.la lTiu . Oes. Pietra, ci annunzia già il camhiatu gu ·to arti tico, benchi> \"i 
siano perpetuati alcuni elemtlllti che tradiscono tuttora l'arte (lei quat­
trocento: timidi nel Cristo il mOtlellamento e la tecnica liel nudo piuttosto 
secco, f]uieti e con-.;"enzionali gli attegginmenti della j)[a.lo11ua, cIi ~. j)Iarco 
e del santo vescovo di pres o. Ma <l'altra part la mossa con cui :-;. (;10' 
vanni Evangeli, ta, spinto ,la compassione, si slancia vero o il cR\lnven, di 
Cri to. o :::;. Nicolò Ahate as ai corpulent.o, t,utto serio, in profolllt.t me.li, 
tazione, o il drappeggio (li masse plast,iche della Madonna, o, finalnwnte. 
ti mocio di colorire, in parte, i 'anti laterali a chiazze 'Ollll'attl', s nza 
intermedia 'fumaturn e il penuellar largo e . velto, e l inte ~cnl"e op'lche, 
e l' omhreg-giamento clen o .... tutto C)ll sto' rivelnzione ,li un' 'I"a 11\10\"9. 

Dei !liJlintl della, na ultima mnniera non si conoscon cile i ~egll\"L1ti 
alfre 'chi: uno che si trova, ne1ln palazzina (h Yiola, a Bo lop:l.l H , reC~D­

temente rinvenuto da Alfon'o l-tnbbiani - h\ coscienzn ~o\,ray\"iypntl' 
cIeli' arte antica bologn s - e alcuni altri ~i·tenti nel palazzo ltiolnni a 
Minerbio. Il carattere (li C]ue ti affreschi è il decorativo: ini'tltti l'A~p rt.IDI, 
anche nei periodi anteriori della 'ua professione soyent ~i li cupa,," .li 
quel genere di pittura ( fr. MALVA lA, E'd. ci t., I, 51). Ci ,luole (lui .li 
([over omettere, per tirannia di spllzio, l'anali, i stili tica eh lllll' a\ rNl1n)() 
cle iderio di riportare per l'importanzn che assumonll '1ut'gli nit'r>schi, e 
in particolare q uell i ci i [inerbio, e noi ci promettiamo cl i l' 'Uclern" pub­
hlica ragione in un prossimo no tro studio che ~tiamu preparando 'ulh\ 
origine (lell' arte rIei Carracci; non pos 'il1nlo tllttavil1 rinum'iure !HI un 
cenno almeno, avuto riglHwd nlla loro sommR importanza n('\1' "uln­
zione arti tica dell' mico e per la sorte futura della ~l"uoht bologoe,e. 
Nè n torto. poichè in quelli si vetle ome l'i olt.o il problema .Iella .leco' 
razione pittorica murale alla stregun michdangiol'sclt: riuscire, ci ,li>, a 
l't'n are archi tettoni amente !\Vendo ,l,t dipingere su bpazi arch it,,1 toniCI. 
Eccolo infatti, nei 'offitti (li cIne località nel 1'1llazzu Is01aui, ostruire, 
con mezzi pittori i schemi al' hitettonici, i cui t' lementi 'ostmt ti\"i \'l'O­

gonno in pl1rte rIlpjlre entati da flgur umane,]l r~onificaIlt.i arehitettllll iche 

funzioni. Amico r:egli aJl're'chi di Minerbio oH'n' p!'r il primo l111n <cll!'11l 
di Bologna un es mpio (li pittura de orati\'a murale d1e vallt.i ULl si~h'nll\ 
organico (li fiuta architt'ttum: con que t.o, noi lo vl'diamo inizittl\llt' di 
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quel magnifico viluppo di uu tnl genere di llecorazioni che seguen(lo la 
parabola con icolò dell' Abate e col Tibalcli tocca il 'ommo coi Carracci. 

Amico Aspertini è il primo rappresentante nella pittura bologne'~ 
dello tile nuovo: e non limitatamente al ""enere udetto, ma in tutta 
lo, pittura in generale, forme e colorito. In lui trova il punto cl' origine la 
linea genetica che pro egue diretta (e altrove avremo occa 'ione di accer­
tarlo analiticamente) col icolò dell' Ahate, Pro'pero Fontana e Pellegrino 
Ti balrI i. L'importanza ch' eg-l i ebbe nell' eyoluzione \lell>1 scuola di Bologna 
si deve al fatto di avervi intro(lotto lo stu,lio lli Michelangelo e nell' aver 
attirato l'attenzione <li quella sul nuovo modo di pensare arti tico, la~cian, 

clone poi In perfetta elaboraziont' a ma td assai Jliù \'alenti iLl potenza 
artistica non perù nell' energia di co tante e febbril intlagilie dei mezzi 
cl' espre sioLle meglio rispondenti al 'entimento e al [lensiero rinnovati. 

BudapfSt. 
Dott. 'rmERlO GEUEYl H 

-----------------------------~~ 

ANNIBALE IALPIGLI 
TAMPATORE BOLOGN[!;SE DEL QUATTROCENTO 

]<'ra lo notizie eh a: hibliogmfi e ai bihliofili maggiormeute interes­
"an , senza .1u1ibio l'apparire .1, un nuo,",) ~tam[laton' finora ~conosciut(), 
ha non lieve importanza percl1(\ segua un cliyer o indirizzo llegli stU\1t 
critici Illloruo alle stampe ,It qut'l tempo, 

Il dott, ,Ubano 80rbelli ileI sno el"lll\cto e recentis imo lavoro ~ui 
l'l'ili/ordi dI'Un 8/(0111'" il/ Bolug/w ebhe occa ioue lli segnalare un prezio o 
.locUluento. ch io c'bbi la ventura lli rin\'l'nire e che e'~entlo il l'IÙ auticl' 
fiuo ad ora cono ciutu, getta nuont luce sune origini e sullo \"olgimentll 
d 110, mimhil arte iu Bologna a \"antaggio dE'Ila ch'iItic e ciel l'rogressl', 

Nell' ot.tobre del 1470 Francesco Dal Pozzo, BRilla' 'il rr~ .\zzoguitli t' 

,\uni bltle j)lalpigli clt't.tll ,[a P'HIt va, \h)ttoro di lllt',ll~inll, ()o~tituironll, l'Cl' 

la dumtn llc due l\Imi, t'm loro l,t primn () più anticI1 società per stampare 
lihri pubbli 'Im(lo l .. 0PPI'P di Ol"idio l'anno .lupo l'Azzugui(li SI 'otf,l­
Sl'rls~e (lichiRrauclosl " pl"llllU~ in Ì\ itate "un nrtls imJlre~~orie in\"entor ". 

11 Dal Pozzo '" clllllpare soltnntu 'ome cclrreltOl"l' del testo e autore 
<I Ila c1ellicl\ al ('ard. ]'rall 'esco tillllZ,\ga; Ol,t del ì\Illlplgli neBSllll<t )I1tn>11l 

Ili> in quI'. t.t, Utl in alculllt SLtllnl"l Ilzzoguidinun, 
n nltro prezioso documento, che in ordine clc illlporttlnztt t' <Ii templ' 

.. il secon.lu, >\ccenult nll!t t"ontlnzioue lli uu>t IlUUYtl '0 ' ieb\ t.ipogn\lictl in 
Bologm\ sul pnucipio d,'1 llT nde It clil" poco .10]>0 che fu t E'l"llU ll<1 1ft 

'luella coll' .\zzognidì. 
Risultll ·o.ì che l' .\.zzogullli cominciò in ~(ll'iE'tlt e s<:'guitò solo .lIl 

esel'cit.are l' nrt" [>('1' In 'lUtti "a rit"o\"clnto 'on Olllll'''' nelht storia. 
Llt llUO\"!t ~ociet1t fu t'ostituitlt tm l"rnncl'<!'O Dt\l Pozzo, .\nuibale lIIal, 

pigli ~ :-;igislllondo Il",' Lihri, 11 nolo e l'iUOlllntn liln·lt'o he l'ect> ~tl\U1pt1re 
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molte opere a ue spe e e otto la ua protezione e che intorno al 1480 
cessò il 'uo commercio. 

Fra quelle che il l\Ialpigli tra' e da suoi torchi giustamente celebre 
.', l' ellizione ùei SOlletti del Petra/'w col Commento del Glicino, che uscì in 
luce il 23 aprile U7f> e che, come molte altre, fin qui era tata faI amente 
attrihuita a B .... lLla 'arre Azzoguirli o a,! Ugo Ruggeri. 

La Biblioteca nostra. ,leIl' Archiginna io pos iede un e emplare riccll­
mente miniato di '1ue~to raris imo e ]>rE'zioso cimelio dell'llrte tipografica 
ho!ogne'e. 

LI/W IOlUNOLP[ 

LN BlBLIOTECA 

ATTI 
DELL.\ CO;\L\IISSmXE I>lRETTI\'"\ m';LL.\ BIBUOTEC\\ 

SPellllda .• edlll" del 190H 

Il f> ,licemhre corr., alle on' W, In Commi~si ne ,\tr tth-a della Bibli,,· 
teca tenne adunanza, 'otto la presidenza dell' a sesS(lré' ~uPJllente 1111" 
pubblica istruzi ne conLe cav .• lott. Filippo Bo. Ilari. 

Jnteryennero i membri: ]1roi. <'osta, senatore Dallolio, an·. (iot,tar.li, 
comlll . Pigozzi e pro!'. Rocch i. 

Erano pure presenti il bihlioteCllriù prof. Norbelli e l' tW\'. l\I",,'(.Li 
capo dell' UtlìCtO lli P. L, segretario. 

.. \ senti giustifieati: prof. Pulii- e senatore Righi. 
Fii diede llal'prima letturn del Yerbale (lell' anLece,leute Il<l unan za che 

t'll appro"ato. 
Prese 'Iuin,li la parola il pro ' i,lente per c mUllicare, ,'un "iyn ~ d,li· 

~fazlone, clte il onsiglio comunale ha già. approvato la conv nZlone t'nl 
il }Iunicipio e la t>oci tà III dica-chirurgica, della quale t'n trattalo Rnch .. 
nell' antecedente tornata della ('OUlllli~sione. Annunziò pure che il Muoi­
cipio ha già dispo ·to acciò In Bihlioteca popolare di t:->. Lucia pO~Stt ,'~sert' 

IIperta al pubblico quanto primll. . 
Il senatore Dallolio, 11J'pndell.lo ntto di buon gra(lo ,li tali cOll1nniCRZlonl, 

fece premure per la prC\ssimn apertnra ,lelIn BibliotE'cll jJ()polarf' III COll~i,le­
l'azione .lei noti vantaggi che Sal'tlnno per derivarne a quella ,lell' Arclllglll -

na 'io e della neeeRsi tlt, Helllpre più generalmente ~enti ta ,li tali bi hlioteche 
per il popolo. Egli crede anzi che vi sarà bi,ogno di e ' temler mnggiorlllE'ute 
tnle iRtituzione apI' n<1o anche biblioteche popolari iu altri l'ioni. 

n Presitlente rispose ,ti senatore Dallolio he il Comune hll ft'l'llln 
titlnci,1. di poter aprire In. Bihliot a di S, Luia eotro la primavera ,leI l(Hl:l. 
:-;n que·to arg mento il comlll. Pigozzi espresse il ,1f'si,le1'Ìo ('he .nella 
nuova BilJlioteca ~ia .lato Il più ampio tiyi luppo al l'rE'stito n t!OU1IClhll . 
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Il senatore Dallolio r ipre'e la parola per chiedere se fosse p08'ibile 
che la Libreria dell' I tituto Alllini- Ynleriani, che ha qualche importanza 
tecnica, rimanesse aperta nei giorni fe tivi con vantaggio degli operai. 

A queste raccoman(lazioni il Pra idente rispo e a8 icuranelo che llelle 
meùe ime si sarebbe tenuto il debito conto. 

I! pro!. Sorbelli dichinrò anzitutto ,li associarsi pienamente a '1uanto 
,11 sero il Dallolio ed il Pigozzi. os en'ando he in tutti i migliori centri 
.li coltura le biblioteche popolari ~ono numerose. Bologna, data l'e)1o.:n. 
in cui fu fatta la l'rima pr0l'0 ·ta, cio~ all' inizio <leI 1!l05, avrehbe potutu 
ayere la prece,lenzn nell' i,tituzioue delle biblioteche popolll1'i opra tnttE' 
le al tre i ttà i tali a ne. 

ComunquE', egli pure nutre ferma Rperanza che la biblioteca potrà 
essere Ilperta nei l'l'imi 11le~i del l'ros~imo anno. 

8,01 'e alcune sue idee ~u l fnuzionamento ,Iella uuova I ·tituzl0ne Co' 

,limosLrtÌ che in e~ a il pre. tito Il domicilio avrà larghissimo ~viluI'Po. e 
che In mag-gi l' parte llella suppellettile donà essen' costituitn da un 10n.lo 
dI II1)\'i, oltre 0he di ~cienza IH'atll:>1, di $ann ed amenR lettura. 

Pa~santlo 1'0SCHt alI altn' argomento, il Pl'e ' iùellte segnalò, con piaeere, 
le l:Ul'e he il Bibliotecario ~i prende per arricchire il no~tro l~titut<, di 
lihri pregevul1 , e part.icolnnuente .li l11elluabuli , 1'>\l·ell.lo utili ol'er:\ziolll 
di cambio con i duplicati 111" sono 'lUI disponibili. 

Lo HtesRO assE' 'sore informò ilHli che l'l'O eguono gli stll,li l' l' .10ta1'e 
la biblioteca di un nuovo timbro. 'l'ari di~ep;ni . ono giil 'tati schizzati, 
ma non llDCOl'R è ·tnto ù"lnlento ,)nello ,lt'1ìoitivo. onde uon ~i maucherà 
.li fo.r }lI' mure 'u ciò aU'I11'Lista che Ol' l' incnricnto. 

Pres" Ili)! iiI parola il pro!'. Rllcchi inLorno all' lWg'omento lle11' t'll1gl'llfe 
,la ll1e111pl'SI nella lapide iu memoria de l donRlori. L,t fOl'mula che era sttlta 
dtt]>pl'llnn. ~tntliatl1. sarà modi ficntn in gui~a che yi si l'0ssano 1'itenere itlel'­
lonk.1mE\Ilte lllt'lnsi (uLti l donatorI. nnehe ,[uelli m'll \enunen(e t'ospÌl'l1l. 

., Da UItllUO la l'omlllissil1lll' l'rese ill snllle la Xota delle 0Pl'1'(, .h1. l'I'P­

l'orsi p l' l' acquisto ((!l'on. l'l1mh1, l' 1l1:l l'ecl' aCl:Un\tt1 c rUI(a :lccogltl'o.h) 
tlllche ht }\l'o}lo 'ta, fatta dol l'l'ot'. l' ~lll. di I1cl\\li~t<ll'~ le"ici sl'~L'iali ,II 
antori greci e Intini. 

Il p/·".<id,' /llr: I~ . 110:-;]) UH 

Il "'yl'ela l'i,,: X. ;lL-\~ETn 

.\C(JUISTI 

Ll' "l'l'l' .11 magg-Ivl'l' 1111I'Ol'h\UZll, llc'lni~bttt' Bel ll'illlt'sCn. "'IW Il' 
st'g·n~nti : 

A/l',i/·e .• d,> Al/Ot/II". E.l'l'''''' d,' la .'il/lulioll wÌ!'i d. <l''<'IC/II''III.' ..t d, l'i'e •. , 
jU.'lijicnlicc8. Plll'i~, ]l[nl'tint't, 1t-!1l3 - HRE\ENTA'\1 Lt'wI. ;\"1'1'1"/11, ilio "Ile 


